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Là nostra sconita 
Le elezioni generali in, Francia h£n 

no dato un súccesso trionfale al progran 
ma nazionale di recisa avveYsione al de 
magogismo bols�evista. Là i sociaisti ri: 
voluziönari sono stati sonoramente bat 
tuti. 

sCE LA PRIMA E LA TERZA DO MENICA DI 

Danoi invece, in Italià , i risultati so 
no stati disastrosi per la causa dell'ordine 
e della libertà tanto da ribassare di col 
Po il nostro credito all' estero. Perchè il 
cardine di tutta la faccenda è questo: un 
Paese che proprio nel' periodo acuto di 
una crisi economica, quando gli abbiso 
gna sttingersi alla politica anglo francese e incateiarsi in nutui interessi economi ci, la[cia che i social-bolscevisti riportino una clamorosa vittoria" elettorale, é un 

credito. 
Paese a cui si ha poca voglia di far 

. 

I risultati delle nostre elezioni sono dovuti án~ftutto alla formidabile organiz Zazione dei socialisti uficiali, alle solite visioni in secondo Juogo del partito li Derale-democratico é al astensione int 
.ne, al vergognoso assenteismo, di moltis-Simi elettori di parte nostra. 

Montalcino, £o Novembre 1919 

Questo nosiro giornale 
tempo caldamente 

aveya per 
data ' unione 

li tutte le for|e liberali e democratiche, 
perchè solo cosi, a schiere serrate, po 
tevamo riuscire vittoriosi e non sopraf 
fatti. 

Di fronte invece ad avversari agguer 
riti e saldamente organizzàti, i partiti 
dell' ordine sono scesi in liz|a Con una 

preparazione deficiei. tissima, con liste di 
verse appunto per le loro dannose di-. 
visioni e dando una percentuale di asten 

sionisti del so e jn certi luoghi anche 
del 65 "/o 

Ora, quando a tutto questo si ag. 
giunga l' argomento della' guerra sfrutta 
to dai socialisti, svolto da essi nei pub 

blici comizi e nei. giri di propaganda 
con la peggiore nala fede, le si tenga 
presente la tirpe perversa campagna 
fatta contro ' Esercito nostro dall'Avan 
ti diffuso con profusione e generosit£ f 
no ai pio remoti casolari. dË montagna, 
avremo, se non tutte, certo le maggiori 
cause del disastro elettorale dei partiti 
dell' ordine. 

Lå grave lezióne gioverà a qualche 
cosa ? Varrà a svegliare i detti partiti, 
a sospingerli sulla via del dovere nel 

l' interesse supremo del Paese? Compren 
deremo una buona volta che standosene 

in disparte e d'suniti si preparano tristi 
giorni per tutti ? 

A parte alcuni uonini di illuminato 
patriottismo e di elevata intelligenza, la 
nuova Camera si preannünzia già di una 

mentalitå mediocre e di un acceso spiri 

to aggressivo e fazioso, destinata a fnir 
presto. 

Ai partiti dell' ordine, a tutte le for 
ze sane del l'aese, il ormare per tempo 

un esercito solo, l' unione sacra patriot 

tica. 

Ben diceva giorni addietro nel Gior. 
nale d' Italia un suo valente collaborato 

re spirito fine ed acuto : « ll male � fat. 

to. Rimediare bisogna. a Il rimedio 
� uno solo: rac adesso come adesso 

cogliere e costituire in un blocco uni 

co quell' immensa maggioranza degli 
italiàni che non vogliono rivoluzioni 
nè rosse nè nere: fare di questo bloc 

di difesa contro 
« co un solido muro 

« gli attacchi che inevitabilmente verran. 

e verranno subito alla Camera 

« e nel paese - da parte dei rimbal. 

danziti gruppi, che mirano a scalzàre 

< l'ordinamento attuale :e po, appena 
che vo 

« sarà possibile, passare noi 

« gliamo un' Italia unita, ordinata, civile. 

N. 24 

ABBUONAMENTO ANNUO 
In Montalcino e fuori L. 3.00 
Un nunero separato cent. 

arretrato Id 

Per inserzioni quarta pagina o nel 
corpo del giornale prezzi da convenirsi. 

Pagamenti anticipati 
Lettere e manoscritti non si restituiscono. 

OGNI 

« L'unanild progredisce per via del. 
« ' amore: si arresla, vacilla e retrocede 

« quando l' odio la guda ». 

MESE 

IO 

< e non straziata da convulsioni, nè fran 
« camente n� larvatamente bolsceviche -. 
« e poi passare noi all' attacco... e alla 
« vittoria ». 

Montalcino, 27 novembre. 19t9 
Adalfo Temperini 

INeil' |TALIA MERIDIONALE 
dove si è senlilo dalla borghesia il dovere di 
andare alle urne,- dove i contadini ( pur non 
avendo goduto durante la guerra il privilegio 

dell esonero) hanno saputo nella prima lottá e 
lettorale dopo la guerra difendere le ragioni 
della guerra che avevano vissuta in trincea ci 
diritti della vittoria che avevano conquistata col 

sangue non rinnegando cosi 1' opera di sacrifcio 
per la Patria compiuta, là nel Mezzogiorno 
d' Italia si ebbe il 16 novèmbre lo sguardo ri. 
volto all' immagine augustå di Lei e le elezioni 

Ouesta condotta dél Mezzogiorno è argomen 

to di melanconiche considerazioni per l Avanti, 
il quale costretto .a riconoscere che in trop 

pei regiont di quel Mezzogiorno cosi povero di 
cóscienze politiche e cosi ricco d' intriganti e di 
mestatori, l affermazione elettorale socialista 
stata scarsa o nulla >. 

1L pensíero di Turatí 

Egli è che mai come in queste elezioni 

ben nota 1' Jdea nazionale -- il Mezzogiorno ha 

dato prova di nmatura coscienza, se há licenziato 
.quasi tutti gli intriganti e mestatori giolittiani 
per mettere al loro posto popolari combattenti 
che non sarånno le squisite coscienze bolceviche, 

.auspicate dall'Avanti, ma sono, senza dubbio e 
spressione cosciente di volontà politica, 

sui fanmosí « opíet » 
Scrive 1' on. Turati nella Critica Sociale di 

Milano quanto segue : 

1L nuovO prestíto 

è 

« Nei Soviet, aggruppamenti inorga 
nici di operai, contadini, soldati, assorbiti 
nei piccoli interessi materiali, , s�nza ve 
dute superiori e di insieme e perciò (co 
me attestd lo stesso Gorki), in frequenti 
egoistici contlitti fra di loro, non vibra, 
non può vibrare, quella larga anima po 
litica che caratterizza le istituzioni demo 
cratiche della nostra civiltà. Sono un' pò 
veramente l' orda in luogo dell 'urbe. Pro 
porseli £ nodello, immaginare di sosti 
tuirli alle nostre Federazioni del lavoro, 
ai nostri grandi corpi politici nazionali in 
cui il suflragio universale illuminato può 
sprigionare le energie innovatrici più 
risolutive, ci sennbra ancora una illusione 
puerile. > 

Allo scopo di assicurare maggiori en 
trate che permettano di ridurre notevol 
menic le d:icieuze del Dilancio icilo 
Stato. ii Governn ha 

corrente colla Posta 

segnarono per i sócialisti un ver o insuccesso. 



niano di provvedimenti finanziari, fra cui 
un nuovo prestito volontario al s'. 

Senza esercitare alcuna coazione sui 
cittadini ,lo Stato fa assegnamento sul 
loro amor patrio e sul loro senno, poi 
chè essi non pOssono disconoscere 14 ne 
cessità assoluta di fare uscire la fnanza 

Imposta sui patrimoni 
Si è stabilito di prelevarle non in u 

pa volta tanto, come si era pensato dap 

prima, sui patrimoni attuali, ma in un 
periodo di 3o anni sui patrimoni perio 
dicamente rivalutati. Invece, cioè, di far 
gravare gli effetti della guerra sui soli 
contribuenti di oggi, tale provvedimento 
distribuisce 1' onere relativo scpra i pa 
trimoni di oggi e su quelli della succes 
siva generazione. 

Il patrimonio netto del contribuente 
è esente da imposta quando non rag. 
giunga almeno la Somma di lire 20 

mila. Si inizia da questa cifra l' ap 
plicazione del]' aliquota progressiva che 
va alla misura massima del 25 per cen 

Tributi locali 
Rispetto ai tributi. locali il Decreto 

govrnativo non disciplina se non quella 
parte che ha stretta attinenza tri Con 

Quindi è� che, ístituita una imposta 
complementare progressiva di Stato, che 
si sostituisce alla imposta . comunale di 
famiglia, bisognava. anche, compensare i 
comuni, al che si provvede mediante una 
sovraimposizione. sulla imposta comple 

mentare-di Stato. 
Accolto poi il voto formulato dai co 

muni e dålla provincie si è data ad essi la 

facoltà di sovraim porre ai redditi indu 

striali e commerciali mediante una spe 

ciale imposta, sulle industrie, commerci e 

le professioni, integrata da una tassa sul 

le patenti per quei redditi che non sono 

colpiti dalla detta imposta. 
COn 

Ma nn si è inteso nè poteva 

ciò intendersi di dáre definitivo assetto 

alla finanza locale, sul qu¡l punto il De 

creto prescrive che entro il i920 Saran 

no emanate coa provvedimento legislati 

vo nuove disposizioni per il definitivo 

ofdinamento' dei tributi locali. 

La questione delle abitazioni 

e dell' acqna potabile 
nel programma elettorale 

dell' on, Arturo Luzzatto 
Nel manifestare il nostro compiaci 

Luzzatto, mento per la vittoria dell' o). 

ci piace accennare a quella barte del 

problema igienico, vàsto complesso, 
che si leggu nel programma di riforme 
esposto dall', egregio uomo a Montevar 
chi alla vigilia delle elezioni. 

« Il problema igienico, nota J' on. Luzzatto, 
d omanda sopra tutto che si pcnsi ovui que 

J' acqua potabile ed alle abitazioni. 

« Mutui speciali la Legge accorda per le 
condutture dell' acqua : troppo si tarda ad 
approfittare della benehca legge, sarà nostra 
cura ai spngere su qucsta via, che è via del 

« Per le abitazioni il problema & pim com 
plesso. Ancbe qua però soccorre una legge per 
la quale lo Stato facilita a tasso bassissimo il fi 
nanzianmento delle CooDerabive : tarde ne furono 
pero le applicazioni ed anche a questo riguardo 

le iniziative locali andranno sollecitate. 
« L' csempio che ci viene dalla vicina S. 

Giovanni speriamo che troverà imitatori, perchè 
la casa non puð tssere il santuario della famiglia 
di quella famiglia che & la migliore barriera con 
tro i tentativi di dem lizione sociale, se non of 
fre al lavoratore, che ritorna stanco alla mensa 
serale, qiuell' ambiente pulito e sano che gli dia 
inipressione della pace domestica e della feli 
cith famigliare. 

« La casa linda e pulita del lavoratore, sia 
esso operaio o borghese, lavoratore delle 

braccia o della mente, sarà però usbergo contro 
tutte le idee malsane soltanto se avremo fatto 
procedere di pari passo l' educazione e l'istru 
zione delle masse >. 

Oltre che su questo problema e su 
áltri importantissimi d' indole economica, 

l' on. Luzzatto espose il suo pensiero sul 
mano d' opera, e cioe sulla necessitå 

che essa renda ancora in Italia quelio 

che prima rendeva. 
Fra il braccio che lavora e 

Ia mente che dirige deve esser 

ci un maggiore affiatamento. 
Mano d' opera, disse, di prim' ordine la no 

stra nessyno lo,disconosce -e che si con 

tentava dË salari irrisorii non più .in armonia coi 

tempi nuovi ma quando tutto questo è riconosciu 

to, quando sorpassando sulle necessità del mo 

mento. si sono applicate senza contestazione le. 

otto ore di lavoro ad una cosi grande rivendica 

zione ottenuta pacificamente deve corrispondere 

un maggiore affiatamento fra il braccio che la 

vOra e la mente cke dirige. 

« Ambedue rispett:abili, si rispettino a vicen 

da e nrocedano una buona volta sulla via che il 
dovere dl buon cittadino traccia ad ognuno. 

« E' solo a questo patto che potremo rapi 

damente risorgere e l'ltalia potrà aspirare ad un 

avvenire sempre più radioso, 
< Pieno deve essere il riconoscimento delle 

organizzazioni operaie, ma queste devono avere 

un maggior senso di responsabilitá. 
l confiti fra capitale e lavoro devono tro 

vare la loro so uzione paciliva in clalusole arbi. 

trali e far capö ad ppositi tribunali nei quali le 

due classi debbono avere rappresentanza parite 

tica e l'voluzione deve portare il rispetto delle 
decisioni e non degli scioperi che paralizzano 
tutta la vita economica della Nazio)e . 

Nostre Corrispondense ) 
DA SIENA 

Lettori del ProgieSsO ,, sapranno già di un 

fatto gravissimo avvenulo nel ciuitero della Mi. 

sericordia di questa citta, e che ha aldolorato 

P intiera popelazione a quale giustamente recla 
ma che sia tutelata la Siutita delle tonbe, assi 

cursta l:a incolumita del sicro luogo da 0pni offesn 
Secondo i risultati ell" inchiesta dell' Auto 

rih di P. S. il fatto sI sarebbe svolto nclla lot 

te del 12 al I3 corrente. 

I| 'custode, inlatti, del cimitero ha detto che 

Ja sera del 12 (una brutta sera di piorpia e ven 

to) veniva portata al Cnitero la saluia dolla no. 

bile signorina J.ýda Po22esi,-- che dopo essere 
slata la salna depOsta nella cappella gentilizia 

Foschini venne chiuso il loculo con l' apposita 
lastra di marm0,-- che il mattino seguente vide 
la botola di ferro per la quale si accede ai 

loculi aperta e scoperchiata la cassa della signori 
na Pozzesi. 

Si aferma da molti che 1a signorina, ricchis 

sina, pussed1 va una grande quantità di oggetti 
preziosi di un valore assai rilevante. 

Tulto questo fa insistere sulle ipotesi della 
preordinazione dei tentativi a scopo di furto. I 
malfattori, scavalcato il cancello della cappella (e 

sarebbe inportante accertare, con una ripresa in 
esame della disposizione della ceppella come 
essa era la sera della profanazione, se il cancel 
lo fu veramente scavalcato oppure se fu invece 

aperta forzandone la serratora) avrebbero tagliato 
longitucdinalmente la cassa di zingo scoprendo 
cosl la testa del cadavere a vrebbero strappato su 
bito la collana di cui con poca fatica avrebbero 
riconosciuto di nessun valore, e accertato che i! 
cadavere non portava alcun gioiello, nè orecchini, 
nè catene, i ladri avrebbero tentato di deviare 
le ricerche della polizia posando sul petto della 
morta alcuni garo fani tolti dalla corona della 
servito. 

II atto gravissimo ha dato luogo nella citta 
ai piii disparati commenti. L' ipotesi del tentato 
furto appare la più logíca. Comunque si confida 
che il questore e il commíssario cav. Raddabbo 
che fino dai primi girni hanno spiegato opera 
attiva, e intelligente di indagini riusciranno in 
breve a fare luce completa. 

DA TORRITA 
Il se_ retario comunale cav. Giovanni Gua 

sparri, ha pubblicato in un opuscolo le notizie 
da lui raccolte con cura amorosa dei nilitari di 
qui caduti nel periodo della nostra ultima guer 
ra affinchè « i loro nomi siano benedetti sempre 
dimenticati non mai ! 

Apre l' opuscolo I' elenco dei morti in con 
battimento, dei prigionieri che non rividero la 
patria, dei morti per malattia, dei dispersi in 

combattimento o per naufragiÏ. Segue I' elenco 
delle ricompense al valor militare concesse alla 

memoria dei caduti e l' elenco degli invalidi. 
Sono poi registrate le ricompense al valor mili 
tare concesse ai superstiti, le promozioni per 
merito di guerra e le ricompense ai beneneriti 
del Comitato di assistenza civle e degli Ufãci 
per notizie alle famiglie dei militari. 

Ci piace ricordare fra le altre la e 
daglia di bronz0 al segretario comunale e segre 
tario del Comitato di assistenza civile cav. Gio 

vanni Guasparri e quella al maestro sig. Vignoli 
Alessandro, commissario comunale per le op.ere 
federate, -- il diploma di benemerenza al cav. 
Mucciari France sco presidente del Comitato 
di assis.«nza c1vile e al cav. Bnfalini Giuseppe 
presidente della Commissioue comunale per gli 

L' opuscolo o * Albo d' oro » & chiuso dal 

Bolleltino delle vittoria ( Comando supremo, 4 
novembre 1918) e dalla versione del medesimo 
nell' idiona latino dovuta al chiarissimo prof. E 

milio Berti di Corona. 
Le spese.della pubblicazione dell' opuscolo 

sOno sate sosteuute con alto spirito patriottico 
clal R. Commissario di questo Comune cav. 
Vittorio Vitolo. 

Come e dctlo nella corrispondensa, at 
lore geniale del' opuscolo è l' ottino ami 
co nostro cav, Givvani Guasbarri. 

Egli vi ha trasfuso tutto al sno animo 

bnono. Spira da quelle, pagine un 
di pietà riverente, quel senso di ammira 
sionc e di gratitudine che tuti guanti 
Qmiamo la Patria nutria:o per i gio 
Vani generosi che jarteiparono alla nosba 

STands guerra intesa a riendicare « i 

SeNSO 

dello Stato dalle attuali distrette. 

to sopra i patrimoni di cento milioni. 

buti diretti di Stato. 

dovere, le Am1ninistrazioni locali. 

orlani d1 guecra. 



etini sacri che naturà pose a couhe 
dell' Italha ». 

Al cav. Guasparri il nostro onaggio, 
il planso nostro. 

Ricordiamo è per il bene 
-della Patria, di noi stessi, sia 

mo più buoni! 

Se le manovre antinazionali del pus 
sismo nostrano durante la guerra fosse 
ro riuscite, se:gl' Imperi centrali avesse. 
ro vinto, oggi il militarismo tedesco ter. 
rebbe sotto il sûo tacco fcrrato ' Italia 
è 1' intero genere úmano, 

L' Austria non riusci a sfasciare l'I 
talia attravetso Caperetto, ma l' Italia 
riusci attraverso Vittorio Veneto a fran 
tumáre l' Austria, 

Della gnerra tutti soffrimmo, nna i 
risultati della vittoria nostra, della vitto 

L' ltalia, sorta piç grande e più for 
te dall' immane contèsa, ha chiuso sul 
I' alto Adige le porte onde per 14 secoli 
guerreggiando discesero con nomi diver 
si orde ed eserciti settenttionali a cerca 
re avidamente ubertà di terre nei piani 
di Lombardia e della Venezia. 

Oggi per la prima voltà da l4 seco 
i tiraDnide straniera non opprime gente di stirpe nostra e il popolo italiano 
non pi minacciato. da invasioni può 
finalmente chiamarsi sicuro di sè e go 
dere pace di fraternità é di giustizia. 

Pace di amore fra tutti per il bene 
di tutti, di nöi 'stessi, e. non odio. 

Non odio, quale. balza fuori, ad avve 
len�re le masse incoscienti dallo spirito 
distruttore, affamatore barbarico del pro 
gr�mma bulscevico, dei socialisti ufficiali. 

CRONACA 

Échi delle ele~ioni politiche = 
se gui to -ai Yisultati, della!1loita elettorale del 16, 

corfente il Conitato locale sostenitore della lista 
democratica spedi i seguentí teleg rammi 

ÖiAiiro Luzzatto 

In 

Accolga espressione lielo animo nostro 
tyionfo lotta suo nome, situra pronmessa di 
bene guesta nostra regione. 

S. E. La Pegna 

Accolgr espiessione lieto aninmo nostro 
per meritata rielesione Vostya Eecellenza. 

Il Sottoseg relario di Stato S: E. La Pegna 
cosi rispose al primo irmatario sig. Pietro Ca 
paccioli ; 

A Lei ed amici grazie sentite e cor. 
diali saluti. 

L' on. Luzzatto rispose da' Ronna col seguen 
te telegramma ; 

Ringrazio Lei. e amici Montalino 
gentili espressioni orgoglioso di meltere a 
disposizione nobile regivne tutte mie deboli 
forze. 

Sponsali. A Livorno si & unito in matri 
monio con la signorina prof. Emma Delaini l' e 
gregio dott, Guido Còccht, figlio del reputato industriale di .Torrenieri sig. Bindo. 

Alla gentile coppia inviamo le. nostre felici 
ta~ioni. 

/[ Spedale di s. maria della Croce. 
JLunedi u, s. la Cunnmissione amministr ativa dello 

Spedale si riuni per dcliberare su nunmerose pra tiche. 
Prese in esame la domanda dep lí infer mieri 

per aunmento di salario date le sem:re crescenti 
difficoltà della vita. Stabill in massi na di appor 
tare allo stipendio degli impiegati è dei salariati 
qualche miglioramento rajpporto alla potenzialita finanziaria ed cconomica del Nosocomio, rittoc 
cando al questo scopo le rette di spedalità, cone 
è stato praticato in tutti gli Spedali d' Itaiia, in 
alcuni dei quali la retta ascende anche ad 8, 9 

1o lire giornaliere. 

Dulibero, malgrado la gravissima spesa da 
sostenersi, dato il costo elevatissimo del combu 
stibile, di riattivare nei mesi d'inverno i caloriferi. 

Delibero fare vive premure presso l' Am 

ministrazione comunale a finchè soddisfi al pa 
gamento delle somme dovute per non poche mi 
glia a di lire. 

Confermò hella carica di segretario ragioniere 
il sig. Francesco Bindi, dimostratosi pieno di at 
tività e di zelo illuminato per il regolare anda 
mento dell' Amninistrazione. 

Infine discusse ed approvò il Bilancio pre 
ventivo per 1' esercizio 1920. 

Manifestianno il nostro compiacimento nel. 
apprendere la conferma dell' egregio sig. Bindi 

nell' uflicio che ricopre. 
Conferma meritatissima, in quanto che abbia 

mo avuto occasione più volte di constatare non 
solo l' opera intelligente e premurosissina che e 

gli spiega a prò dello Spedale ma I ordine, la 
regolarità e la diligenza in tutto cið che al 
ufficio si rilerisce. 

Ai bravi inpiegati, devoti al dovere non si 
lesina una parola di Jode: sarebbe ingiusto. Que 
sta parola noi oggi rivolgiamao all'egregio amico.: 

Alla Gommissione Annonaria doman 
diamo che sia messa in vendita al miuto la fa 
rina di granturco. 

I1 ínomento del consumo di guesto sano e 

nutriente alimento è ora, Che si aspetta dunque? 
Sappiamo che alla Tenuta del. Poggio alle Mura 
la consegna del granturco per il consumo pYeci 
samente della nostra popolazioneè pronta da 
varie settimane. 

Alla stessa Commissione domandiamo inoltre 

se nei riguardi della esportazione del vino 
creda cOsa provvida assicw are il fabbisogno 
per la popolazione. 

non 

I| vino vien mandato via in cosi forti quan 
tità tutti i giorni che si corre rischio di rima 
nerne sprovvisti noi. 

I nobili signori Pandolfo e Filippo Bargagli Petruccci piangono la 
della loro amat1ssima sorella 

nobil GIULIA 

morte 

spirata in Siena il giorno 17 del mese 
corrente. 

Agli addolorati fratelli e agli altri 
congiunti dell' estinta inviamo sentite con: 
doglianze. 

Italiani! Ricordiamo che un tempo 
fummo sottoposti alle oppressioni secola 
ri, - che un solo pericolo ha sempre mi 
nacciato la nostra esistenza nazionale, il 
pericolo 'delle discordie civili che oggidi 
troppo accennano a ripullulare. 

Anche nel medio evo, anche nel pe 
riodo del rinascimento noi italiani erava 
mo i primi nei traffici, nclle industrie, 
nelle scienze.... Nonostante tutti questi 
primati fummo schiavi dello straniero. 

Oggi i dissidi acri e fatali possono pro 
vocare le decadenze sfruttate dagli stra 
nieri. 

Socialisti, liberali, conservatori di 
qualsiasi colore politico e religioso, so 

vra ogni altra dottrina, sovra ogni altra 
questione, devono riconoscere la necessi 
t£ di un' Italia sicura, sottratta a tutti i 

pericoli stranieri. Se essa perisse a che 
varrebbero le nostre dispute ? Ognuno 
di noi, prima che al partito, deve appar 

tenere alla Nazione. La redenzione della 
Patria & il fondamento della redenzio 

ne sociale. 

Raecapriceiantedigruia 

a 

a S, Angelo in Colle 
La signora Gemma Casini di S. Quirico 

d' Orcia, di anni 27, consorte al sig. Guido Mar 
cucci di Bagno Vignoni si trovava da qualche 
giorno insieme alla sua bambina Ágostina di an 
ni 4 a S. Angelo in Colle frazione del nostro 
Comune, presso la sua sorella signora Madialena 
Rosini, quando venerd) mattina a ore 6, salita 
insieme alla figliuola su un calesse tirato da una 

cavalla per recarsi al treno alla stazione. S. An 
gelo-Cinigiano diretta a casa sua, rimase vittima 
di una grave raccapricciante disgrazia. 

Proprio davanti casa ROsini, sulla sottostante 

piazza, è da alcuni anni aperta una cisterna pro 
fonda circa 5 metri, destinata a serbatoio del 
I' acqua potabile del Vivo;.. serbatoio sollecita 
to in varie sedute del Consiglio conunale lal 

: cons. della frazione stessa sig. Bindocci. 
Pare che la cavalla all' atto della parten 
indietreggiasse in direzione appunto del 

da precipitare giù cales cisterna tanto 

. se, madre e figlia, la cavalla e l' uomo che la 
guidava certo Granai Luigi fn Santi di anni 38 

Quale raccapricciante sciagura ne avvenisse è 
facile immaginare. 

La bambina rinaneva morta sul colpo con la 

testa schiacciata, - la madre riportava la frattura 
del cranio alla regione mostoidea con avvalla 

mento, e una fèrita lacera contusavasta alla re 

gione anale,- il Granai ripoitava ferite lacero 

contuse alla regione occipite-parietale e .comm0 

Vi rimase morta anche la cavalla di proprietà 

del sig. Ferruccio Ricci. 
La notizia di tanta sciagura si divulgd subi 

\to in paese gettando qulla buona popolazione 
nella più profonda costernazione. 

A Momtalcino, ove produsse non meno vivo 

dolore, fu appresa dopo le 8, appena venne chia 
mato per recarsi a S. Angelo il chiarissimo chi 
rurgo dott. Vincenzo Quercioli. 

Le vittime infelici furono trasportate al nostro 

Spedale ove la Marcucci venne operata di trapa 
nazione. 

Tanto essa come il Granai sono in pericoló 
di vita, 

Alle famiglie desolatissime e specialmente al 
nostro amico sig. Guido Marcuc�i, ch» piange la 
sua Agostina, un fior di bimba, é trepida sulla 
sorte della moglie, rivolgiamo il nostro commos 
so pensiero. 

La morte 
Mentre il giornale va in nacchina. ci parteci 

pano la morte del Granai. 

Poveretto ! Ci associamo al generale com 
pianto. 

ria italiana, sono stati imimensi. 

zione cerebrale. 



Alle donne italiane 
DAsOc0azione « Pro Patria'» Jancia da Ro 

ma alle donne italiane un caldo appello per la 

for mazione di un blocco femminile su la base 
del principio nazionale. 

Come è noto le donne saranno chiamate nel 

le elezioni dell' anno venturo all' esercizio di di. 
itÏ di voto, e siccome non è infondato il so 

Cnbtto- leggesi nel manifesto della « Pro Pa 
da .. ch� le donne ädetis�ano in considerevole 
nitmero alle idee estremiste ( non sarebbe me 

casa a far la pappa al glio lasciar le donhe 
himbi e a educarli ? M. d, R.) e possano Con 
iribuire ad ingrossare le file dêi nemici della pa 
triá, cosi occorre volgere gli animi fen:minili 
verso i supremi interessi nazionali, occorre forma 
re ii fascio delle donne appartenhenti alle classi 
che son superiori per cultura è per educazione. 

1 motto delle donñe chi§mate ad esercitare 
1 diritto di voto deve essere : « O Italia per 
te sola ! 

Le donne, che intendono aderire, possono ri 
yolgersi alla -sede della « Pro Patria », piazza 
Nicosia, 35 Roma. 

Concorso per 80 borse di 
studiò agli orfani di guerra. 
Comitato Amministrativo in Roma dell' Erte Na 
zionale dei Commercianti |r ' Istruzione degli 
onfani di guerra, ha deliberato di indire un 
concorso suppletivo per altre 8o Borse di studio 
pel corrente aano scolastico,19i9-1920, al quale 
potranno krecipar g orftii ai |uerta di di 
Sagiata condiziode bnomtca the, iatendano ini 

studi tenici,; commerciali 
pYolesstonisti 
Le d�tte Borse sono destinate in numero di 

70 all' istruzione media e io all' istru zione supe 
riore. Lnthontare- èstabilito sülla base delle 
Teteannue,decónvit sino ad. un massimo di 
L8o £Ascuna per prfme,e nellasomma 
fissá df 2o0o ciaseuna per le'seconde. 

AppositQ avviso contiene 1e normêe le condi 
zioni per, il conferimento delle Borse. Le doman 
de, coi docum�nti, in cärtá libèra dovranno es 
sere presentate al Comitáto Provinciale per gli 
orfani di Guerra (presso la R. Prefettura ) entro 
il termine pérentorio ed improrügabile del 5 di 

cembre p. v. I docçmenti richicsti sono : I. At 
to di nas
ita dell' orfano : 2. Àtto di morte del 
padre dell' orfano: 3. Copia del verbale di co 

stituzione el Consiglio di fan1iglia da cui risulti 
la nomina dal tutóre e del protuture 4: Situa 
Zione di famiglia e dichiarazióné del Sindaco 
sulle condizioni economiche; 5. Certificato del 

.*1 Agenzia delle Imposté anche se negativo ; 6. 
-Titolo di stúdió con i puntd ottenuti per conse 
guirlo, 

l Prof. 1Dott. Adamo Moscucci 
in Siená 

h£ vipreso lesue cont sullazioni 
M edicina internae Malattië dei Bambini 

Via Cavour n.g p, 2: SIENA 

ORARICO FERROVIARIO 
PARTENZE DA SIÉNA 

Pet EMPOL0 : ore $.I3- I9 
CHIUSI ore 4,40 Í3, 25 19.1e 
GROSSETO ore 4,40 16, 55 

ARRIVIA SIENA 

CHIUSI .ore 10,3,14.55 a1,45 
GROSSETO oreto,3,145 

ADOLFo TEMPERINI, Direllore 
ANGELo ANDREINI, Grenterestponsabile 

GABINETTO DENTISTICO 
diretto dal Cav. Dott. GAETAN POZZI, Medico Chirurgo 

SIENA Piazza del Campo (coa ingresso Vin lel Casato, ) SIENA 

Vi si eseguiscono lavori di Protesi Dentaria su tutti i sistemi 
con la massima sollecitudine e precisione 

Specialità di Lavori ín Oro 
ESTRAZIONE DI DENTI SENZA DOLORE ( metodo speciale proprio ) 

OTTURAZIONI E INTARZI IN ORO, PLATINO E PORCELLANA 

ORARIO Giorni feriali dalle o alle 12 e dalle 14 alle r8. 

Giorni festivi dalle ore 1o alle I2. 

AUTO-GARAGE TICCI 

Direttore Proprietario GUGLIELMO TICCI 
SIENA -Via Camolia N. 25 Via Camolla 16 Telefons 347 - SIENA 

Noleggi - affitti mensili - con auto 

mobii chiuse e eraperte -Offcina Riparazioni 

- Rifornimenti di ogni genere.. Compra 
e vendita di automobili. Scuola chaufeur. 

Avvertesi che 

di réclame, avvisi commerciali 

per la inserzione 

ed altro in quarta pagina 

venientissimi. 

giornale si praticano prezzi con 

Tipogratia del 

L' Ammínistrazione 

del 

IÞrogresS0 
DA EMPOLI ore 9.4 .22,o7 
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